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Coscienza e Sessualità'


I. Introduzione: I rischi della superficialità'


Situazione comune: la coscienza non percepisce come male ciò che la Chiesa insegna. Faccio peccato o no? lo devo confessare?


Il rischio è di accontentarsi di quello che si capisce (coscienza che basta a se stessa). Ma in questo modo io sono legge a me stesso. Può maturare solo la coscienza che accetta un riferimento fuori di sé.


II. La Coscienza


Anzitutto cosa è: è il giudizio che io do sul bene e sul male.


L'uomo non è un individuo, ma un individuo in rapporto con Dio e con gli altri; allora anche la coscienza ha bisogno del confronto. La coscienza è dialogica.


La coscienza non crea, ma scopre i Valori: essi sono l'espressione di ciò che l'uomo è, ovvero di come Dio l'ha creato.


La coscienza fa fatica a scoprire i valori: lunghi secoli, ma un cammino costante di crescita.


A. Conoscere la propria Coscienza e il proprio Io


Quando un uomo agisce, a monte delle sue azioni (interne ed esterne) ci stanno:


-	motivazioni e intenzioni: spingono ad agire, attraggono il nostro fare. Occorre chiedersi: perché l'ho fatto? per chi l'ho fatto? qual è la mia mentalità, quali le mie aspirazioni nascoste? quale progetto di vita determina le mie scelte? so riconoscerlo dentro di me o me la "racconto"?


-	sentimenti ed emozioni negative: sono ad un livello pre-morale (non costituiscono peccato), ma ci permettono di conoscerci. Occorre arrivare a comprenderne l'origine;


-	sentimenti ed emozioni positive: fanno emergere qualcosa del nostro io più profondo. Ad es., se sono felice che cosa mi fa gioire?


-	a volte un convulso agitarsi di affetti, attrazioni, passioni; in genere non ce ne preoccupiamo troppo, ma sono quelle che preparano crisi affettive, compromessi, cadute. Accettandoli senza preoccuparcene finiamo facilmente in situazioni cattive, ma senza capire dove sta il male; "che male c'è?"


B. Una coscienza da formare


Interrogarsi in profondità e con continuità su ciò che sta a monte dei nostri atti è essenziale perché la coscienza maturi. Se non lo facciamo, ciò che abbiamo sempre più ignorato diventa lentamente padrone del nostro cuore. Sedimenta progressivamente nell'inconscio generando poi in noi comportamenti irrazionali.


Possiamo maturare anche tramite aiuti esterni a noi:


1. L'aiuto del fratello


Nessuno può sapere tutto di sé. Ma ciò che sfugge a me in genere è chiaro per chi mi vive accanto. I miei gesti, l'espressione del volto, il tono della voce e tanti altri piccoli dettagli tradiscono ciò che siamo in profondità. Allora devo tener conto di ciò che il fratello mi dice, magari scherzando; soprattutto se in diversi dicono la stessa cosa; soprattutto se mi dà fastidio e mi genera rabbia, segno che il fratello ha messo a nudo un mio punto debole.


2. La luce della Parola


Il cammino morale non è mai improvviso: si articola giorno dopo giorno. L'alimento di questo cammino è il contatto quotidiano con la Parola di Dio. Lì dentro c'è il suo progetto su di me. Se mi lascio ogni giorno condurre dalla Parola che mi giudica, lentamente percepisco in profondità i valori del mio essere uomo e figlio di Dio.


Partendo dalla Parola, l'esame di coscienza diventa preghiera: mi mette di fronte al mio Dio, che mi ha creato e redento. Rientro in me stesso sotto lo sguardo misericordioso di Dio.


C. Coscienza e Riconciliazione


Scoprirsi peccatori facendo un buon esame di coscienza può essere negativo, se si ferma lì. Diventa invece un'esperienza liberante se so che c'è un Padre che mi aspetta, disposto ad accogliermi e a rigenerarmi. E' questo il sacramento del Perdono.


Ma la Riconciliazione deve essere autentica, non superficiale. Deve procedere da un desiderio espresso di lasciar da parte il peccato, anche il più piccolo, di non mancare più verso questo Padre che mi ama in maniera tenera e misericordiosa. Non posso accontentarmi di un pentimento episodico (legato solo al momento della Riconciliazione), senza la volontà di modificare in profondità comportamenti, scelte, giudizi.


III. Coscienza e sessualità'


A. I valori della sessualità: un linguaggio dell'amore


Il linguaggio sessuale è vero nella misura in cui esprime l'Amore tra l'uomo e la donna. Caratteristiche fondamentali di questo Amore sono:


-	l'oblatività: far dono di sé all'altro, nella gratuità, senza calcoli; accettando l'altro per quello che è; sapendolo perdonare;


-	la totalità: chi ama non pone limiti all'Amore, lo pensa come un assoluto.


-	la comunicatività: amare è entrare in contatto con il mondo dell'altro, dei suoi pensieri, desideri, aspirazioni...;


-	la fecondità: un amore che non si chiude in se stesso, ma che tende ad espandersi sempre più;


-	la comunitarietà: l'Amore tra l'uomo e la donna sente l'impulso a diventare pubblico; non ci si ama di nascosto.


La sessualità è linguaggio dell'Amore se non tradisce queste vocazioni.


B. L'ambiguità delle relazioni sessuali


La sessualità è soggetta ad ambiguità: chi la vive può non percepire la conformità o difformità tra le sue espressioni sessuali e i valori che ne sono sottesi. Ciò perché la relazione sessuale mette in gioco energie interiori grandissime e grandi spinte al piacere personale.


L'ambiguità può manifestarsi nei seguenti modi:


1. Sesso ed egoismo


L'uomo e la donna possono vivere la sessualità come ricerca del proprio piacere e tornaconto, piuttosto che come ricerca del bene dell'altro.


Vi è una carenza sul versante dell'oblatività. Al primo posto c'è l'io, non il tu.


2. Sesso e (prima del) matrimonio


L'espressione sessuale è una menzogna se alla donazione totale sul piano fisico non corrisponde una donazione totale sul piano affettivo-mentale-volitivo.


Al di fuori di un progetto di vita a due "per l'eternità" ("io sarò tuo/a per sempre") l'unione sessuale "dice" cose che la persona ancora non vuole esprimere o che comunque non ha ancora espresso (e quindi è ancora libera di non esprimere).


3. Sesso e comunicazione


Le espressioni sessuali possono monopolizzare la comunicazione della coppia. Quando il piacere sessuale prende il primo posto la comunicazione risulta impoverita.


4. Sesso e fecondità


E' "traditrice" la relazione sessuale che chiude la coppia in se stessa. Ciò può avvenire in due direzioni:


-	nei confronti degli altri: coppiette che non escono più con il gruppo degli amici, o che si appartano in maniera eccessiva; coppie sposate che si rinchiudono nel guscio della casa, o che si isolano dai problemi della società e/o dalla vita della Chiesa;


-	nei confronti della vita nascente: l'espressione sessuale che non accetta che il gesto abbia "di per sé" una apertura al dono della vita rimane un "egoismo a due"; Ciò vale anche se sono presenti le altre dimensioni essenziali dell'Amore (oblatività, ecc.).


5. Sesso e comunitarietà


L'amore tra l'uomo e la donna nella sua dimensione di fecondità fisica richiede di essere dichiarato pubblicamente. La famiglia nasce come l'ambito - anche giuridico - nel quale è tutelato il valore altissimo della procreazione, e col quale la società sostiene la scelta di amore totale della coppia.


L'amore sessuale al di fuori di situazioni pubbliche è irresponsabile (nascita di un figlio senza famiglia), oppure deve negare, nell'intenzione e in pratica, le caratteristiche di fecondità, impoverendosi.


6. Sesso ed età (maturazione)


Una seria maturazione affettiva dei partner è condizione indispensabile per un sano rapporto di coppia, anche prescindendo dall'aspetto propriamente sessuale. Quando i due non sono ancora in grado di comprendere le implicazioni del rapporto di coppia e le caratteristiche profonde dell'Amore tra l'uomo e la donna, le esperienze sono in genere più dannose che utili.


... Per approfondire


-	A. Cencini, Vivere riconciliati, EDB


-	R. Bardelli, Il Sesso è amore?, LDC


-	O. Levassort, Felicità d'amare, educazione psicologica e sessuale al matrimonio, Città Nuova


-	G. Veronese, Corporeità e amore, la dimensione umana del sesso, Città Nuova


-	R. Mucchielli, Psicologia della vita coniugale, problemi e indicazioni terapeutiche, Città Nuova


